
DISPOSIZIONI DI DETTAGLIO CIRCA L’USO DELLE DECORAZIONI E DI 

ALTRI ACCESSORI UNIFORMOLOGICI IN OCCASIONE DEL 2° RADUNO 

CONGIUNTO ANAC - ANCI 

 

---------------------------- 

 

A seguito di specifiche richieste giunte alla Presidenza Nazionale, sulle quali la 

Direzione di Presidenza si è espressa unanimemente a favore per il relativo 

accoglimento, ai sensi dell’21 del RADS, si autorizza per la cerimonia del 2° 

Raduno Nazionale Congiunto ANAC – ANCI l’uso delle decorazioni previste: 

 dalla vigente normativa di Forza Armata; 

 in ambito ANAC per i Cavalieri d’Onore/Benemeriti. 

 

Al riguardo, si precisa che: 

 è consentito l’uso anche delle decorazioni nel formato regolamentare (che sono 

espressione di una formalità indubbiamente maggiore ferma restando la 

valutazione connessa con il numero delle stesse in relazione all’indossabilità su 

una giacca che non è quella di un’uniforme militare); 

 il formato delle decorazioni dovrà essere obbligatoriamente lo stesso per tutte (o 

tutte nel formato regolamentare o tutte in quello ridotto); 

 entrambe le tipologie di decorazioni dovranno essere portate esclusivamente sul 

petto sinistro della divisa sociale, fra il risvolto della giacca e l’attaccatura della 

manica. 

  

Inoltre, si ribadisce che l’uso: 

 delle decorazioni, sia regolamentari sia in miniatura, deve essere sempre ispirato 

a principi di sobrietà, eleganza e rispetto per gli “Onori” indossati;  

 di distintivi di varia provenienza e natura non è consentito sull’uniforme 

associativa a meno di quello sociale e di quelli previsti dalla normativa interna 

per i Cavalieri d’Onore ed i Cavalieri Benemeriti. 

 di fiamme (baveri) complete di stellette è vietato per legge. 

 

Infine, si richiama l’attenzione sull’uso di: 

 uniformi “storiche” o parti di esse che nella particolare circostanza potrà essere 

previsto solo previa autorizzazione, anche vie brevi, della Presidenza Nazionale; 

 baschi che devono essere completati con il solo fregio di Cavalleria (Dragoni, 

Lancieri, Cavalleggeri o “fuori corpo”) ed assolutamente non “adornati” di 

distintivi ed altri “accessori” di varia natura (compresi i gradi) non 

appartenenti allo stile della Cavalleria; 

 guanti, dal modello/colore tradizionale in “Cavalleria”, da tenere calzati durante 

le cerimonie. 



Sono certo che uno sforzo corale e convinto in tal senso, partente da ogni singolo 

Socio ed avente nei Presidenti di Sezione e nei Consiglieri Nazionali i naturali 

punti di riferimento sarà determinante nel fornire un’immagine pubblica della 

Cavalleria – quindi anche dell’Associazione – concretamente in linea con le nostre 

Tradizioni vere ovverosia discendenti dai nostri Valori più veri e non da 

interpretazioni personali talvolta discutibili. 

 

Si resta comunque a disposizione per ogni ulteriore esigenza di 

chiarimento/precisazione in merito confidando nella consueta opera di 

indirizzo/controllo da parte dei Consiglieri Nazionali e dei Presidenti di Sezione.  

 

 

Roma, 20 settembre 2023 

 

 

 

IL PRESIDENTE NAZIONALE 
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